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LEONE XIV 

 

UDIENZA GENERALE  
 

Piazza San Pietro - Mercoledì, 24 giugno 2026 

I Documenti del Concilio Vaticano II. II. Costituzione Sacrosanctum Concilium. 4. Il mistero eucaristico 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno e benvenuti! 

Proseguiamo le catechesi sui documenti del Concilio Vaticano II, in particolare sulla Costituzione Sacrosanctum 
Concilium (SC) sulla Liturgia. 

Quando Sant’Agostino vuole spiegare ai nuovi battezzati il mistero del Corpo di Cristo, riprende il passo di San 
Paolo che abbiamo ascoltato: «Voi siete corpo di Cristo e, ognuno secondo la propria parte, sue membra» 
(1Cor 12,27). E aggiunge: «È il vostro mistero che ricevete. A ciò che siete voi rispondete: Amen, e la vostra risposta 
è come la vostra firma. Vi si dice: “Il corpo di Cristo”, e voi rispondete: “Amen”. Siate dunque membra del corpo 
di Cristo, perché il vostro amen sia vero. […] Siate ciò che vedete, e ricevete ciò che siete» (Sermone 272: PL 38, 
1247). 

Subito dopo aver rievocato l’Ultima Cena di Gesù, la Costituzione sulla Liturgia parla dell’Eucaristia con questi 
accenti agostiniani. Per i cristiani, prendere parte alla mensa del Signore significa infatti “essere formati dalla Parola 
di Dio, ristorarsi alla mensa del Corpo del Signore, rendere grazie a Dio” (cfr SC, 48). È ricevendolo nella sua Parola 
e nell’Eucaristia che diventiamo ciò che riceviamo. Diventiamo il Corpo di cui il Capo è il Cristo risorto, assiso alla 
destra del Padre (cfr Col 1,18), il quale ci prepara un posto nei cieli (cfr Gv 14,3): l’Eucaristia è così il sacramento 
del Regno che viene. È il Pane del cammino, che ci conduce verso la Patria celeste, fino al giorno beato in cui «Dio 
sarà tutto in tutti» (1 Cor 15,28). 

L’assemblea liturgica offre il Sacrificio «non solo per le mani del sacerdote, ma anche unita a lui» (SC, 48). In questa 
prospettiva, l’Eucaristia è la forma del sacrificio spirituale dei cristiani (cfr Eb 13,16; Rm 12,1), in quanto via 
dell’unione con Dio e dell’unione reciproca. Partecipandovi, essi imparano «ad offrire sé stessi e, di giorno in giorno, 
a essere consumati, per mezzo di Cristo, nell’unità con Dio e tra di loro» (ibid.). Così, incorporandoci a Cristo, 
l’Eucaristia ci insegna ad adottare lo stile di vita del Signore Gesù stesso, contrassegnato dal dono gratuito di sé. 
Questo dono ci fa entrare, perciò, nella dinamica dell’unità, che offre un potente antidoto ai fermenti di divisione 
che minano il nostro mondo, le nostre comunità, le nostre famiglie, il nostro cuore (cfr SC, 47). 

Carissimi, quando partecipiamo all’Eucaristia siamo invitati 
ad ascoltare la Parola di Dio e a nutrirci alla mensa del 
Signore, dove Lui stesso si offre al Padre. Queste due parti 
della Messa, la Liturgia della Parola e la Liturgia eucaristica, 
«sono così strettamente congiunte tra loro da formare un 
unico atto di culto» (SC, 56). 

Per quanto riguarda la Parola, bisogna ricordare che non si 
tratta soltanto di acquisire un sapere intellettuale sulle 
Scritture, ma di ricevere la Parola «viva ed efficace» 



(Eb 4,12), rivolta da Dio a tutti e al tempo stesso a ciascuno, Parola che nutre e alimenta insieme al Pane eucaristico 
e ci fa passare dalla decadenza del peccato alla vita nuova in Cristo. «L’Eucaristia ci apre all’intelligenza della Sacra 
Scrittura, così come la Sacra Scrittura illumina e spiega a sua volta il Mistero eucaristico» (Benedetto XVI, Esort. 
ap. postsin. Verbum Domini, 55). 

Il Concilio Ecumenico Vaticano II ha chiesto di aprire più largamente i tesori della Bibbia, perché venga offerta ai 
fedeli con maggiore abbondanza la mensa della Parola di Dio (cfr SC, 51). La riforma liturgica ha tradotto questa 
richiesta in quel tesoro che è il Lezionario, cioè il libro che raccoglie tutte le Letture bibliche per le celebrazioni 
liturgiche. Tale ampiezza è stata attinta alla fonte più pura della Tradizione vivente, che coniuga la fedeltà alla 
tradizione con l’apertura a un legittimo progresso (cfr SC, 23). 

L’inizio del capitolo II della Costituzione sulla Liturgia è intessuto di riferimenti al grande fiume della Tradizione, 
che va dai Padri della Chiesa fino a noi. Lo cito: «Il nostro Salvatore nell’ultima cena, la notte in cui fu tradito, istituì 
il sacrificio eucaristico del suo corpo e del suo sangue, onde perpetuare nei secoli fino al suo ritorno il sacrificio 
della croce, e per affidare così alla sua diletta sposa, la Chiesa, il memoriale della sua morte e della sua resurrezione: 
sacramento di amore, segno di unità, vincolo di carità, convito pasquale, nel quale si riceve Cristo, l’anima viene 
ricolma di grazia e ci è dato il pegno della gloria futura» (SC, 47). 

Cari fratelli e sorelle, attingiamo con fede a questa fonte di vita divina e lasciamoci trasformare dal mistero che 
celebriamo. 

* * * 

… Il mio pensiero va, infine, ai giovani, ai malati e agli sposi novelli; oggi celebriamo la Solennità della natività di 
San Giovanni Battista, che ha preparato la via a Cristo: egli vi aiuti a riscoprire la vocazione battesimale per essere 
ovunque annunciatori lieti del Regno di Dio. 

A tutti la mia benedizione! 

 

PARROCCHIA IN FESTA PER DON ALESSANDRO MAGGIONI 
 
Sabato 20 giugno la comunità parrocchiale di Osnago 
ha voluto esprimere la propria vicinanza e il proprio 
augurio al sacerdote di origine osnaghese 
don Alessandro Maggioni in occasione del suo 
25esimo anniversario di ordinazione presbiterale. 
La Messa delle 18, animata dalla corale parrocchiale, 
è stata celebrata dal festeggiato alla presenza del 
parroco don Alessandro Fusetti, di don Angelo Riva, 
coadiutore presso la parrocchia osnaghese negli anni 
in cui è maturata la vocazione del giovane Alessandro 
Maggioni, e di monsignor Luigi Manganini. 

 

Durante l’omelia don Maggioni ha ringraziato il 
parroco per avergli concesso l’occasione di celebrare 
l’anniversario con la sua comunità di origine e don 
Angelo per la sua presenza e per il suo esempio bello 
che ha contribuito alla sua vocazione. Ha poi ripreso 
le letture della celebrazione ricordando come Dio 
concede la libertà di vivere in modi differenti, 
cogliendo frutti diversi: vivere ed essere giusti e 
integri oppure vivere ed essere corrotti cedendo alla 
violenza e all’ingiustizia; vivere secondo la carne, la 
logica terrena umana oppure secondo lo Spirito. 
«Si può cercare di salvare la propria vita ma poi la si 
perde. Oppure si può perdere la vita ma poi la si 
ritrova.  

 

Ringrazio il Signore per il dono che mi ha fatto 
dandomi l’opportunità di perdere la vita essendo 
prete. Quello che conta è capire che la vita è un dono 
e trovare il nostro modo di condividere, donare la 
vita. Devi accorgerti dei doni, ringraziare e usarli 
bene: li puoi sciupare o a tua volta donare, 
condividere. Essere prete è davvero un bel modo di 
donare la vita. La vita deve essere donata giorno per 



giorno, nelle piccole cose. In Camerun dire grazie è 
come dire ancora. Dico grazie al Signore ma gli dico 
ancora perché questo anniversario è solo un bivacco 
per salire ancora verso la vetta». 
Il momento di festa è stato anche l’occasione per 
ricordare il percorso svolto dal sacerdote, 
l’ordinazione sacerdotale avvenuta e poi le 
esperienze per otto anni a Galbiate, per undici anni a 
Inzago e adesso da quasi sei anni in Camerun. Inoltre 
questa Messa celebrata presso la chiesa parrocchiale 
osnaghese in questo giorno di festa è stata un po’ 
come una prima Messa dato che all’epoca della sua 
ordinazione la chiesa parrocchiale osnaghese era in 
fase di restauro e quindi il novello sacerdote aveva 

dovuto celebrare la sua prima Messa nella parrocchia 
d’origine presso la sala cineteatro. 
Al termine della celebrazione il parroco ha ringraziato 
il festeggiato e tutti i presenti e ha ricordato una frase 
di don Luigi Serenthà pronunciata dal Cardinal Carlo 
Maria Martini in occasione dell’ordinazione di don 
Maggioni e dei suoi compagni il 9 giugno del 2001 
presso il Duomo di Milano augurando a don 
Alessandro di continuare a essere un prete 
innamorato di Dio e donandogli in regalo un libro. 
Il festeggiamento è poi proseguito con un aperitivo 
per tutti nel giardino della casa parrocchiale dove 
alcuni coetanei del festeggiato hanno dato al 
presbitero un piccolo presente. 

V.S. da Dentro & Fuori 
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ANAGRAFE DELLA SETTIMANA TRASCORSA 
Rinati in Cristo:  - 
Uniti nel matrimonio :  - 
Riposano nella pace: Carla Ripamonti nata a Osnago il 16/04/1932 deceduta a Merate Villa Cedri il 
20/06/2026;  Pierino Perazzin nato a Anguillara Veneta (PD) il 29/04/1943 e deceduto all’ospedale di Merate 
il 22/06/2026; Ernesto Bonanomi nato a Osnago il 06/02/1947 e deceduto a Carnate il 24/06/2026; 
Tina Maggioni nata a Osnago il 13/02/1932 e deceduta a Osnago il 25/06/2026. 
 
 

PROGRAMMA LITURGICO della settimana della V Domenica dopo Pentecoste 
 

DOMENICA  28 GIUGNO -V DOPO PENTECOSTE –
Gen 11,31.32b-12,5b / Sal 104 / Eb 11,1-2.8-16b 
/ Lc 9,57-62  

Ore   8,30  - S.MESSA  per  Arlati  Maria  e  Brivio  Scipio; Famiglie Ferrari 
                       Luca e Gaetano, Ferrari  Don Vittorio 
Ore  10,30 – S.MESSA   

  

LUNEDI’  29 GIUGNO – SS.PIETRO E PAOLO, 
APOSTOLI – At 12,1-11 / Sal 33 / 1Cor 11,16-
12,9 / Gv 21,15b-19  

Ore  18,00 – Recita  Rosario 
Ore  20,30 – (Santuario Madonna di  Loreto) – S.MESSA  per  Bonfanti 
                        Rita  (Anniversario); Defunti  Fam. Magni  e  Sangalli                                                             

  

MARTEDI’ 30 GIUGNO –Dt 25,5-10 / Sal 127 / 
Lc 8,16-18  

Ore  8,10– LODI 
Ore  8,30 – S.MESSA  per  Consonni  Teresa  
Ore 18,00 – Recita Rosario          

  

MERCOLEDI’ 1 LUGLIO – Dt 30,15-20 / Sal 1 / 
Lc 8,19-21  

Ore  8,10 – LODI  
 Ore  8,30 – S.MESSA  per  Fam.Arlati: Colombo  Clotilde  
 Ore 18,00 – Recita Rosario                                                

  
GIOVEDI’   2 LUGLIO –Dt 31,1-12 / Sal 134 / Lc 
8,22-25  

   Ore   8,10 - LODI 
   Ore   8,30 – S.MESSA  per  Baragetti  Giulio  e  Magni  Olimpia; Magni 
                         Maria Bambina  
   Ore  18,00 – Recita Rosario                                    

  

VENERDI’ 3 LUGLIO  – At 20,18b-31 / Sal 95 / 
1 Cor 4,9-15 / Gv 20,24-29  

Ore  9,30 – S.MESSA  per  Ingraiti  Francesco  (Anniversario); Bonfanti 
                      Angela (Anniversario); Pietro  e Giuseppina Galbusera; 
                       Brivio PierGiorgio 

  Ore  18,00 – Recita Rosario 
  
SABATO  4 LUGLIO -  Lv 23,26.39-43 / Sal 98 / 
Eb 3,4-6 / Gv 7,1-6b  

Ore  15,30-17,30 Adorazione  Eucaristica  silenziosa  e  personale 
Ore 15,30-17,30  Confessioni  
 Ore 18,00 – S. MESSA prefestiva  per  Fam.Mauri- Zanetti    

  

DOMENICA  5 LUGLIO – VI DOPO PENTECOSTE  
Es 33,18 – 34,10 / Sal 76 / 1 Cor 3,5-11 / Lc 6,20-
31 

Ore   8,30  - S.MESSA   
Ore  10,30 – S.MESSA  per Manganini Minuccia, Frigerio Carlo e Cristiano 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Bilancio settimanale: abbiamo raccolto e speso 

 

ABBIAMO RACCOLTO  ABBIAMO SPESO  
Offerte S. Messe domenicali 459,00 Acconto impianto riscaldamento CPO    29397,00  
Offerte per Adotta una famiglia       20,00   Acconto IMU  2026   3947,00 
Offerte per S. messe defunti     360,00 Energia elettrica chiesa e CPO aprile 2026      488,00 
Offerte per Sacramenti     250,00 Bollo camion CPO        80,00 
  Telefono parrocchia            32,00 

 

Le voci fanno riferimento alla settimana dal  
14/06/2026 al 20/06/2026 

 
Chi desidera contribuire alle attività della Parrocchia può farlo 

anche con bonifico bancario utilizzando il  codice IBAN: 
IT54Z0623051650000015085887 

 

PARROCCHIA S. STEFANO DI OSNAGO-Via S.Anna 1, 
TEL. 03958129- MAIL: osnago@chiesadimilano.it 
 

RIFERIMENTI UTILI: ORARI SS MESSE: Lunedì ore 20.30 
Santuario Madonna di  Loreto, da Martedì a Giovedì ore .30,venerdì 
ore 9.30.Sabato Messa vigiliare ore 18.00,Domenica ore 8.30 e 10.30 
ORARI SEGRETERIA: Lunedì e Martedì 16.30-18.30 - Mercoledì, 
Giovedì, Venerdì 10.30– 12.00  

 

 


